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Allegato 1

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2005/2007

Istruzioni per l’inserimento dei dati


In sede tecnica si è concordato di redigere un unico schema dal quale verranno ricavati i dati per predisporre, in una fase successiva, le schede previste dal decreto 21.6.2000.

Lo schema contenuto nel file denominato “inserimento dati Mod. A” è suddiviso in colonne numerate a partire da 1 fino a 55, per ognuna delle quali vengono fornite specifiche istruzioni. 

In caso di opzione “Altro”, riportare nella colonna 50 e/o nella scheda tecnica d’intervento (All.3) la specificazione della voce corrispondente.

Le somme richieste per finanziare gli interventi (colonne 26, 27, 28, 31, 32 e 33) sono espresse in euro (NON migliaia di euro) e le relative “celle del foglio elettronico” sono formattate con valore numerico senza cifre decimali. Ciò significa che, a differenza degli anni scorsi, se si chiedono 152.300 euro bisogna digitare 152300 (comparirà 152.300).

Tra i files allegati ce ne sono due denominati “Codici Istat” e “Codici Istituto” in formato Excel, nei quali vengono elencati i codici necessari per la compilazione di alcune delle colonne del Mod. A. 


I files “inserimento dati Mod. A”, “Codici Istat” e “Codici Istituto per regione” sono in formato EXCEL.

Al fine di rendere uniforme l’inserimento dei dati, si invita ad attenersi alle seguenti indicazioni:

Colonna 1 - Codice Amministrazione (AMM)

Occorre immettere il codice di sei cifre “020004”.

Si tratta di un codice fisso unico per ciascuna amministrazione che, relativamente al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, corrisponde appunto a “020004”.

Detto codice deriva dalla classificazione dei soggetti recata dalle tabelle 1a/1b/1c della comunicazione dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 22.2.2000 Supplemento ordinario n.33.

Colonna 2 – Codice dell’Istituto

Inserire il codice corrispondente, desumibile dall’elenco Allegato 4 (cfr. file “Codici Istituto”).

Codice 3 - Tipologia opere (TP)

E' prevista l'immissione di un codice di 2 cifre da individuare tra i codici richiamati nella Tab. 1 del D.M.del 21.6.2000. I codici sono i seguenti:

01 - Nuova costruzione

02 - Demolizione

03 - Recupero

04 - Ristrutturazione

05 - Restauro

06 - Manutenzione ordinaria

07 - Manutenzione straordinaria

08 - Completamento

09 - Ampliamento
99 – Altro

Al fine di assicurare la necessaria omogeneità e comparabilità della classificazione utilizzata dai diversi istituti periferici, si è valutata l’opportunità di evitare l’adozione del codice 04 – Ristrutturazione (in quanto non espressamente pertinente per il settore e comunque connesso ad operazioni riconducibili ad altre voci) e 08 Completamento (in quanto il carattere di "Completamento" di un’opera è di fatto attribuibile a tipologie diverse e come tale è previsto sia riportato nella colonna  24 “Carattere dell’intervento”).

Sotto la voce restauro, dovranno essere riportati tutti gli interventi volti ad assicurare la conservazione dei beni, sia che si tratti di beni immobili (sub-codice A) sia che si tratti di  beni mobili (sub-codice B) o di insieme di beni mobili (sub-codice C); sotto la voce recupero, dovranno essere riportati gli interventi riferiti prevalentemente alle opere di adeguamento funzionale ed  impiantistico  e di innovazione tecnologica.

Selezionare il codice - anche in rapporto al sub codice - con il criterio della natura delle opere prevalenti per finalità ed impegno finanziario
Colonna 4 – Sub-codice  Tipologia opere (Sub)

Codice  (colonna 2)


Sub-codice (colonna 3)

03 - Recupero 


A
Adeguamento funzionale

B 
Adeguamento impianti di sicurezza

C 
Adeguamento strutturale
D 
Altro

05 – Restauro    


A  
Beni immobili

B 
Beni mobili

C 
Insieme di beni mobili

D 
Altro

06 - Manutenzione ordinaria 

A  
Beni immobili

B 
Beni mobili

C 
Insieme di beni mobili

D
Aree a verde

E
Impianti

F
Altro

07 - Manutenzione straordinaria 
A  
Beni immobili

B 
Beni mobili

C 
Insieme di beni mobili
D
Aree a verde

E
Impianti

F
Altro 

99 – Altro

A
Allestimenti museali






B    
Riqualificazione ambientale






C
Mitigazione dell’impatto ambientale

  




D  
Scavi archeologici

     




E        
Progettazione e studi

F
Assistenza e consulenza

G
Altro
I sub-codici  hanno valenza interna all’Amministrazione e sono stati individuati sia al fine di rendere più attinente alle operazioni previste la classificazione degli interventi , sia per consentire un utilizzo mirato della banca-dati relativa a tutte le proposte pervenute. 

Selezionare il sub codice con il criterio della natura delle opere prevalenti per finalità ed impegno finanziario.

Si raccomanda la massima attenzione nell’attribuzione dei codici tipologia e sub-tipologia. Ciò sarà particolarmente utile per la elaborazione del programma per aree di intervento da parte del Segretariato Generale.

Colonna 5- Codice Categoria opere (CT)

Occorre immettere un codice di 2 cifre  da selezionare fra quelli previsti nella  Tab. 2 del D.M. LLPP, in relazione alla natura delle prestazioni:

Codice

 Descrizione

11 

 Beni culturali

40 

 Studi e progettazioni

41 Assistenza e consulenza

99

 Altro

Si precisa che le spese per le voci 40 e 41 si riferiscono esclusivamente ai casi in cui si richieda il finanziamento di specifiche attività di progettazione o consulenza, non incluse nel quadro delle spese riferite alle singole opere.

Colonna 6 - Codice Regione (RG)

Occorre immettere un codice di 2 cifre che identifica la Regione.

Esso corrisponde al Codice Regione ISTAT (cfr. il file “Codici Istat”)

Colonna 7- Codice Programma Triennale (TR)

Occorre immettere il codice di 2 cifre “05”.

Questo codice identifica il programma triennale e corrisponde alle due cifre del primo anno di riferimento del triennio cui si riferisce la programmazione.

Il codice figura già preinserito; qualora venisse inavvertitamente cancellato o vi sia la necessità di inserirlo per altri interventi a seguire, occorrerà immettere sempre lo stesso valore “05”.

Colonne 8/11 - Codice Programma Annuale (AN) e Codice Progressivo (PR)

Queste quattro caselle non devono essere riempite dagli istituti periferici in quanto i corrispondenti codici saranno attribuiti in una fase successiva dagli uffici competenti. 

Le colonne 8 e 9  dovranno invece essere compilate rispettivamente dalle Soprintendenze Regionali e dalle Direzioni Generali. Le colonne 10 e 11 saranno compilate dal Segretariato Generale.

Colonna 12 - Codice ISTAT Regione (RG)

Il codice di questa casella corrisponde esattamente a quello della colonna 6

Occorre immettere un codice di 2 cifre che identifica la Regione che corrisponde al Codice Regione ISTAT (cfr. il file “Codici Istat”).

Colonna 13 - Codice ISTAT Provincia (PV)

Occorre immettere un codice di 3 cifre che identifica la Provincia.

Esso corrisponde al Codice Provincia ISTAT (cfr. il file “Codici Istat”)

Colonna 14- Codice ISTAT Comune (CM)

Occorre immettere un codice di 3 cifre che identifica il Comune.

Esso corrisponde al Codice Comune ISTAT e riparte da “001” per ciascuna provincia (cfr. il file “Codici Istat”)

Si fa presente che occorre indicare il comune prevalente (con maggior numero di abitanti) qualora l’intervento ricada in più comuni. Sul sito http://www.ancitel.it/sindaci sono disponibili informazioni sui comuni con l’indicazione, fra l’altro, del numero degli abitanti.

Colonna 15 - Numero d’ordine

Il numero d’ordine contraddistingue la proposta di priorità di un intervento rispetto ad un altro.

Essendo stato previsto un unico ordine di priorità si fa presente che tutti gli interventi dovranno far parte di un unico elenco dei lavori.

Si evidenzia, quindi, che l’intervento collocato al primo posto è quello ritenuto prioritario rispetto a tutti gli altri da eseguire nell’ambito di ciascun Istituto.

Colonne 16/17 - Numero d’ordine (Sopr. Reg. e Dir. Gen)

Queste due colonne non devono essere compilate dagli istituti periferici in quanto sono riservate alla definizione delle priorità, rispettivamente,  delle Soprintendenze Regionali e delle Direzioni Generali.

Colonna 18 - Proprietà

Digitare S se il bene è di proprietà Statale e NS se la proprietà è Non Statale

Nella “scheda tecnica di intervento” (cfr. All. 3) dovrà essere riportata la specifica proprietà del bene.

Colonna 19 – Centro di Responsabilità

Il dato identifica la pertinenza ad uno dei settori che compongono il MBAC e che sono qui rappresentati dai seguenti codici:

   01 – (Gabinetto del  Ministro)
   02 – (Ex Segretariato Generale)

03 – Direzione generale per il patrimonio storico, artistico e Etnoantropologico

04 – Direzione generale per i beni architettonici ed il paesaggio

05 – Direzione generale per l’architettura e l’arte contemporanee

06 – Direzione generale per i beni archeologici

07 – Direzione generale per gli archivi

08 – Direzione generale per i beni librari e gli istituti culturali

E' necessario indicare per ciascun intervento solamente uno dei suddetti codici rappresentativi del settore di pertinenza dell’intervento stesso.

Colonna 20 - Comune e località

Per comune e località si intende il comune e l’eventuale località o frazione dove è ubicato il bene che è oggetto di intervento.

Per consentire l’uniformità dei dati è importante digitare il comune e la località completamente in lettere maiuscole.

Colonna 21 - Provincia

L’indicazione deve limitarsi ad una sola provincia.

L’indicazione della provincia deve avvenire in forma di sigla di provincia (esempio: MI, BO, NA, FI, ecc.).

Non è possibile indicare in ciascuna casella più di una provincia, pertanto le eventuali proposte cumulative dovranno essere distinte per ciascuna provincia.

Colonna 22 - Oggetto dell’intervento

Si precisa che tutti i dati utili alla descrizione dell’oggetto dell’intervento devono essere indicati esclusivamente in questa voce. Non vanno indicati in questa voce elementi descrittivi riferibili al comune o alla descrizione dell’intervento.

Colonna 23 - Descrizione dell’intervento

Anche in questo caso valgono le considerazioni espresse per la voce “Oggetto dell’intervento”.

Ad esempio è corretto indicare:

Comune: ROMA   Provincia : RM  Oggetto: Palazzo ……(voci relative alle colonne 20, 21 e 22)

Descrizione: restauro elementi decorativi, consolidamento, adeguamento impiantistico, ecc.

La colonna può essere utilizzata per l'esplicitazione delle tipologie e sub-tipologie di cui alle precedenti colonne 3 e 4.

Colonna 24- Carattere dell’intervento

Indicare se la proposta è riferita ad un nuovo intervento (N), alla prosecuzione (P)  o  al completamento (C) di un intervento già avviato.

Colonna 25 –Destinazione d’uso

Selezionare la sigla della destinazione d’uso tra le seguenti:

A   Bene destinato alla fruizione pubblica

B   Edificio di culto

C  Sede di  uffici del MBAC

D  Sede di altre istituzioni

E  Sito di interesse storico archeologico

F  Sito di interesse paesaggistico

G  Museo

H  Archivio

I   Biblioteca

L  Altro

Colonna 26 – Importo per l’esecuzione delle lavorazioni

Occorre indicare, in euro (NON migliaia di euro), l’importo per l’esecuzione delle lavorazioni.

L’importo, riferito all’anno 2005, è da intendersi comprensivo di IVA.

Colonna 27 - Somme a disposizione dell’Amministrazione

Occorre indicare, in euro (NON migliaia di euro), l’importo delle somme a disposizione dell’Amministrazione, comprensive degli oneri per i piani di sicurezza (D.L.vo 494/96 “sicurezza nei cantieri” e D.L.vo 626/94 “sicurezza nei luoghi di lavoro”).

L’importo, riferito all’anno 2004, è da intendersi comprensivo di IVA.

Si fa presente che gli oneri indicati nell’art.16, comma 7 della legge 109/1994 rientrano nelle somme a disposizione della stazione appaltante (art. 6, comma 3, decreto 21.6.2000).

Colonna 28 - Totale anno 2005
Contiene il totale per l’anno 2005, espresso in euro (NON migliaia di euro), ottenuto sommando l’importo della Colonna 26 con quello della Colonna 27. Per facilità la colonna, nel Mod A, risulta con la formula preimpostata.

Colonne 29/30- Effettivo utilizzo dell’opera

Occorre indicare, relativamente alla quota di lavori da eseguirsi nell’anno 2004, il riferimento temporale dell’effettivo utilizzo dell’opera.

Nella Colonna 29 occorre indicare il trimestre inserendo uno dei seguenti valori: 1, 2, 3 o 4.

Nella Colonna 30  occorre indicare l’anno (4 cifre).

Colonne 31/32- Anno 2006 e Anno 2007
Contiene  l’importo, espresso in euro (NON migliaia di euro), comprensivo di IVA, della quota annuale nell’ambito del triennio inserendo quella riferita al 2006 nella Colonna 31 e quella riferita  al 2007 nella Colonna 32.

Colonna 33 - Totale triennale

Contiene il totale triennale, espresso in euro (NON migliaia di euro), dell’intervento ricavato sommando l’importo della Colonna 28 (totale anno 2005) con quelli della Colonna 31 (anno 2006) e della Colonna 32 (anno 2007). Per facilità la colonna, nel Mod A, risulta con la formula preimpostata.

Colonna 34 - Apporti capitale privato

Occorre indicare, in euro (NON migliaia di euro), l’importo degli eventuali apporti di capitale privato che dovessero intervenire nell’ambito del triennio.

Colonne 35/36 - Conformità a problematiche di ordine urbanistico-territoriale e ambientale e                             paesistico

Occorre indicare la conformità dell’intervento riguardo a problematiche di ordine urbanistico-territoriale (Colonna 35) e ambientale e paesistico (Colonna 36).

In entrambi i casi occorre rispondere affermativamente (SI) o negativamente (NO) a seconda che l’intervento sia o meno conforme alle problematiche in questione.

Colonne 37/39– Azioni da intraprendere

Nell’ipotesi in cui debbano essere intraprese delle azioni al fine del conseguimento della conformità all’ordine urbanistico-territoriale e/o ambientale-paesistico, indicare espressamente le specifiche azioni da intraprendere, rispettivamente,  nelle colonne 37 e 38; mentre i riferimenti legislativi vanno insriti nella colonna 39.

Colonna 40 - Responsabile del procedimento

Occorre indicare il nominativo del responsabile del procedimento.

Per ragioni di uniformità dei dati dovute all’informatizzazione del programma il nominativo va espresso indicando prima il cognome e poi il nome evitando l’indicazione di titoli (Dr., Arch., Ing., ecc.) come di seguito specificato a livello di esempio: BIANCHI Giuseppe.

Colonne da 41 a 48 – Progettazione e fasi relative all’intervento

In ognuna delle colonne bisogna specificare il numero di mesi previsto per dare conclusa la fase indicata, decorrenti dalla data di approvazione del programma. In considerazione del fatto che la progettazione preliminare deve essere disponibile fin dalla fase di programma, fatti salvi i casi specifici previsti dalla normativa, nella colonna 41 dovrà essere indicato il numero 0. Per il collaudo tecnico-amministrativo (col. 48) il limite massimo è 6 mesi dal completamento dell’esecuzione dei lavori.

Si consideri il seguente esempio. Ognuna delle fasi relative alla progettazione (tranne la preliminare) richiede due mesi; gara d’appalto tre mesi, contratto d’appalto un mese; consegna lavori un mese; esecuzione lavori diciotto mesi; collaudo tecnico-amministrativo quattro mesi. Le colonne da 41 a 48 andranno compilate come segue:

col. 41 –    0

col. 42 –    2

col. 43 –    4

col. 44 –    7

col. 45 –    8

col. 46 –    9

col. 47 –  27

col. 48 –  31

Colonna 49 – Finalità 

Occorre indicare le finalità dell’intervento indicando uno dei seguenti codici:
MIS – Miglioramento ed incremento di servizio

CPA – Conservazione del Patrimonio

ADN – Adeguamento normativo

COP – Completamento d’opera

VAB – Valorizzazione beni vincolati

URB – Qualità urbana

AMB – Qualità ambientale

Colonna 50 – Eventuali note

Questa colonna può essere utilizzata per specificazioni di dettaglio non inseribili altrove, preceduta dal numero della colonna cui l’argomento fa riferimento. Non può comunque sostituirsi alla compilazione codificata della colonna di riferimento .

Colonna 51 – Priorità di categoria

Indicare la priorità di categoria come previsto dall’art.14 comma 3 della L.109/94. Coerentemente con la Tab. 2 “Categoria di opere” del DM 21/06/2000 si potrebbe usare, ad esempio, il codice 1 per interventi su “beni culturali”; 2 per “studi e progettazioni”; 3 per “assistenza e consulenza” e 4 per “altro”. 

Colonna 52 – Ulteriori priorità

In base all’art.14 c.3 L.109/94 indicare, all’interno di ogni categoria di cui al punto precedente, un “ulteriore odine di priorità” da esprimere con valore numerico progressivo crescente (per l’intervento con priorità massima indicare 1, con priorità media indicare 2, con prorità minima indicare 3) e tenendo presente il disposto normativo per cui “… sono prioritari i lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completamento dei lavori già iniziati, nonché gli interventi per i quali ricorra la possibilità di finanziamento con capitale privato maggioritario”.

Colonna 53 – Priorità assoluta

In base alla nota della Tabella relativa alla scheda 4 dei Lavori Pubblici (cfr. DM 21-06-2000), bisogna indicare un “valore numerico di stima della priorità complessiva, desunta dalle valutazioni delle due categorie di priorità precedentemente indicate”. In sostanza si tratta di attribuire un ordine di priorità assoluto decrescente da esprimere con valore numerico crescente (1 per l’intervento più urgente, 2 per il secondo e così via) indipendentemente dalla categoria di appartenenza. Se la sequenza degli interventi è stata correttamente formulata, la colonna 53 dovrebbe contenere gli stessi valori della colonna relativa al numero d’ordine (15 per per l’Istituto periferico, 16 per il Soprintendente Regionale, 17 per il Direttore Generale).

Colonna 54 – Capitolo di Bilancio

Questa colonna va compilata dal Soprintendente Regionale e dal Direttore Generale per le rispettive Proposte di Programma.

Colonna 55 – Numero Progressivo del programma 2004-2006

Se un intervento rappresenta la prosecuzione di uno già inserito nel programma 2004-2006, bisogna indicare in tale colonna, il numero d’ordine progressivo dello stesso intervento in detto programma. 

Colonna 56 – Modalità di apporto capitale privato

Se un intervento è finanziato con l’apporto di capitale privato occorre indicare uno dei seguenti codici a seconda della modalità:

01 Finanza di progetto

02 Concessione di costruzione e gestione
03 Sponsorizzazione

04 Società partecipate o di scopo

99 Altro

Colonna 57 – Stato della progettazione approvata

Occorre indicare uno dei seguenti codici a seconda dello stato di progettazione:

SF Studio di fattibilità

PP Progetto preliminare

PD Progetto definitivo

PE Progetto esecutivo

Colonna 58 – Accordi di Programma Quadro Stato - Regioni
Occorre indicare se l’intervento è inserito all’interno di un accordo di Programma Quadro già sottoscritto con le seguenti modalità: SI/NO
Colonna 59/60 – Tempi di esecuzione

Occorre indicare il trimestre e l’anno finanziario di inizio dell’intervento, nonché il trimestre e l’annualità della fine dell’intervento, ad esempio se un intervento comincia ad aprile del 2005 e si prevede concluso per novembre 2007 si indicherà: 2/2005 – 4/2007.
Colonne 61/62/63/64/65/66 – Descrizione immobile

Se per la realizzazione degli interventi descritti nella colonna 22, l’Amministrazione aggiudicatrice si è avvalsa della facoltà prevista dall’art. 19 comma 5 ter della Legge n. 109 del 11/2/1994, ovvero,  il bando di gara preveda che il corrispettivo dell’appalto, in sostituzione totale o parziale delle somme di danaro, sia costituito dal trasferimento all’appaltatore della proprietà di beni immobili o del loro diritto di godimento, è necessario compilare dalla colonna 61 alla colonna 66 ai sensi dell’art. 14 comma 4 della medesima legge. Nella colonna 61 va descritto l’immobile sul quale viene costituito il diritto di godimento o oggetto di cessione di proprietà. Nelle colonne 62 e 63 va barrata la casella corrispondente all’immobile sul quale è stato costituito un diritto di superficie, o ne è stata ceduta la proprietà. Nelle colonne 64, 65, 66 va inserito il valore stimato che il contratto di cessione della proprietà o del diritto di godimento riporta con riferimento all’arco temporale del triennio.    
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